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La lotta per la riforma degli enti lirici 

Il PCI in difesa La solita 
vecchia 
musica 
di Sarti 

A sollevarci dalle preoccu-

f izioni per la crisi scaligera 
arrivata finalmente una no

tizia confortante: Adolfo Sar
ti, ministro democristiano del
lo Spettacolo, ha delle opinio
ni sulla musica. Sbagliate, si 
intende, ma non si può aver 

tutto. Dice VincffabVe Sarti: 
« La mia opinione è che la 
produzione di successo non va 
oltre il melodramma dell'800. 
La lirica contemporanea è 
opinabile e contestabile. Basti 
pensare al fìussotti rappresen
tato alla Scala, alle polemiche 
suscitate da Nono... ». E Sarti 
conclude con un elogio a Me
notti che « ii ispira ai canotti 
del primo '900». 

Diamine! Dove le ha prese 
fon. Sarti queste illuminate 
opinioni? Le ha pensate tut
to da solo, se le è fatte tele
fonare da De Carolis o le ha 
lette sulla stampa della destra 
più ottusa. Quella di Monta
nelli e del cementiere Pesen-
ti? 

L'Eccellenza Sarti ha quin
di le opinioni del suo mondo 
e ha diritto di manifestarle. 
anche se per la sua dignità 
farebbe meglio a tacerle. Quel 
che preoccupa è che non sia
no soltanto chiacchiere da 
parrucchiere, ma ispirino la 
sua azione di governo. La 
sua politica fatta di tagli di 
bilancio imposti agli Enti li
rici, senza alcuna preoccupa
zione di riforma, porta ad un 
teatro di tipo ottocentesco 
(successo-incassi) rifiutando 
ogni esperienza moderna che 
non fa cassetta e solleva di
scussioni. 

Con tutto il rispetto, dicia
mo quindi al ministro che non 
è questo il tipo di « moraliz
zazione» desiderabile. Il mal
costume non sta generica
mente nei bilanci troppo alti. 
Sta. semmai, nel poco che si 
ricava dalle molte spese: dal
la debolezza di un sistema 
inadatto ai tempi nuovi per
ché non allarga o allarga 
troppo lentamente la funzio
ne culturale. Perciò il proble
ma vero sta nel rinnovare le 
strutture, nell'aprirle al nuo
vo pubblico, nel ringiovanire 
i programmi (e non nell'in-
vecchiarti), nel coinvolgere 
nuove forze, dai Comuni alle 
Regioni. 

Quando invece ci si limita 
a parlare di quattrini — per 
ridurli o per aumentarli — 
$i perde di vista la questione 
di fondo. Perciò è pericoloso 
il polverone sollevato in que
sti giorni attorno alla Scala 
perdendo di vista, nel rilan
cio talora pretestuoso di col
pe e responsabilità, il fatto 
di fondo: il nascere e l'aggra
varsi di tuia crisi che, a cau
sa della politica governativa. 
investe tutto il mondo della 
cultura: dai musei saccheg
giati (anche qui il rimedio 
e di chiudere le sale!) alle 
scuole, dal cinema aggredito 
dalla censura al mondo mu
sicale nel suo complesso: or
chestre (a cominciare da quel
le della RAI). festival, teatri 
di tradizione e no. enti lirici. 

E' un problema complessivo 
che non si può frantumare 
anche se certe posizioni sono 
più gravi, più sensibili. Lo di
ce assai bene il sovrainten-
dente di Bologna, il sociali
sta Carlo Badini: « Nessuno 
si rifiuta di ammettere che la 
Scala sia una cosa speciale. 
Ma oggi, nel 76". con la crist 
che abbiamo, non si fanno 
battaglie solo per chiedere 
più soldi. Facciamo una ri
forma seria e. all'interno di 
questa, la Scala avrà il po
sto che si merita ». 

Ma è proprio questo che il 
ministro non vuole: una ri
forma seria perché, se et si 
mette a fare sul serio, certe 
banalità come quelle che va 
esprimendo non si possono più 
ni dire né fare. 

r. t. 

Il teatro italiano nell'Unione sovietica 

del patrimonio del 
Teatro alla Scala 

La Federazione milanese dà un giudizio po
sitivo sulle esperienze finora fatte dall'Ente 
sotto la sovrintendenza di Paolo Grassi e 
auspica una soluzione costruttiva della crisi 

MILANO. 12 
La Federa?ione milanese del 

PCI ha diffuso ieri, sulla 
questione della Scala, il se
guente comunicato: 

« Le dimissioni di Paolo 
Grassi dalla direzione della 
Scala hanno segnalato anco
ra una volta lo s tato di pro
fondo malessere in cui versa 
tutto il mondo musicale ita
liano, sottolineando l'esigen
za pressante di un Interven
to riformatore. D'altra par
te, la originale esperien
za della Scala ha indica
to anch'essa in questi anni 
qual è la strada giusta per 
rimuovere le cause delle dif
ficoltà attuali. 

« I comunisti hanno condi
viso l'azione tenace di Pao
lo Grassi e dei suoi collabo
ratori volta da un lato a 
mantenere la Scala al più al
ti livelli culturali ed artisti
ci arricchendone il grande pa
trimonio storico, e dall 'altro 
ad inserire nel tradizionale 
pubblico scaligero un pubbli
co nuovo, fatto di lavoratori 
e di giovani. E' questa una 
azione che deve essere ulte
riormente sviluppata nel con
testo di un rinnovamento di 
tu t to il mondo musicale ita
liano nelle sue s trut ture e 
nei suoi indirizzi program
matici. Non c'è dubbio, in
fatti, al di là di certe pole
miche sulle posizioni dei co
munisti — polemiche che del 
resto già mostrano la corda 
per il loro cara t tere stru
mentale — che deve essere 
riconfermata l'analisi da cui 
nacque alcuni anni or sono 
la nostra proposta di legge 
per la riforma degli enti li
rici e delle att ività musicali. 

« In questo campo lunghi 
anni di malgoverno e incu
ria hanno creato uno stato 
di generale disordine. Ciò pe
sa in modo grave nello svi
luppo della cultura e del
l'educazione musicale, soprat
tu t to in alcune zone del pae
se, ed ha consentito inoltre 
la formazione e la permanen
za di posizioni corporative 
che nuocciono gravemente 
alla vita di tutti i teatri ita
liani, compresa la Scala. 

« Il patrimonio culturale e 
artistico, le esperienze vive e 
avanzate del teatro milanese 
possono e devono costituire 
un punto di riferimento Im
portante per la battaglia ge
nerale di riforma. 

« Deve essere perseguito. 
dunque, l'obiettivo di unire 
tu t te le forze di rinnovamen
to superando le polemiche 
municipalistiche t ra i diver
si istituti musicali, nella bat-

Sequestrato 

« La bestia » 

di Borowczyk 
LA SPEZIA. 12 

La procura della repubblica 
della Spezia ha disposto il se
questro su tutto il territorio 
nazionale del film La bestia. 
del registra Valerian Borow
czyk e interpretato da Pierre 
Benedetti. Guy Trejan e Ro
land Armontel. 

Il film era in programmazio
ne da ieri ai Cinema Smeral
do della Spezia. I l sequestro 
è s ta to disposto «pe r le im
magini offensive del pudore 
e le scene eccessivamente tri
viali ». 

le prime 
Musica 

Ghilels-Peskó 
All'Auditorio 

Emil Ghilels. pianista che 
condivide con pochi il pri
mato d 'una ideale classifica 
del concertismo internazio
nale, h a richiamato, ancora 
ieri e domenica, il pubblico 
delle grandi occasioni ali" 
Auditorio dove, lo scorso ve
nerdì. si era esibito in uno 
splendido recital solistico. 

Giunto nel pieno d'una con
sapevolezza interpretativa. 
Ghilels svela delle musiche 
che via via presceglie, per co
sì dire, la « faccia nascosta *>. 
Dietro il virtuosismo, c'è il 
canto p.ù puro e al to: dietro 
le sonorità più abbaglianti c'è 
il mezzo suono morbido, ca
sto. inimitabile. 

Il terzo Klavicr-Konzert. op. 
37. di Beethoven, si è fortuna
tamente avvalso di qurato sta
to di grazia svelato da Ghi-
les in una composizione pre
gnantemente realizzata come 
11 traguardo supremo cui fos
se giunto Beethoven in tomo 
ai t rent 'anni . Si sono ascolta
te meraviglie timbriche, stu
penti .imeme accentrate nel 
Largo «che andrebbe affidato 
a un'orciiestra ridotta, oltre 
che ne. « n a t i » , anche e so
pra t tu t to negli « archi «). 

N.en:«' bis. questa volta, ma 
ripetuti inchini, con la mano 
sinistra su; cucre. per ringra
ziare il pubblico della prolun
gata ovazione. 

Nella prima parte, l'ottimo 
direttore Zoltàn Peskó aveva 
ben movimentato le cose, pre

sentando Aura, per orchestra, 
di Bruno Maderna. risalente 
al 1972 e la suite dal Manda
rino meraviglioso, di Béla Bar-
tók. ricavata nel 1924 dall'ori
ginaria pantomima ipoi bal
letto). risalente a! 1919. 

Mentre Aura si è posta c o 
me singolare recupero, da par
te del compianto compositore. 
di suoni e s t rumenti anche 
« tridiziona'.mente » desidera
ti, il Mandarino ha scatenato 

ì una furia fonica che andava 
già oltre quella della stravin-
skiana Sagra della primavera. 

Straordinario :! direttore. 
s traordinaria l 'orchestra nel'.' 
aderire alle opposte situazioni. 
storiche e foniche. d_schiu5« 
dai due musicisti. Molti gh 
applausi a Zoltàn Peskó. chia
mato al podio più volte. 

e. v. 

« Germania 
in rovina » 

alla Settimana 
di Oberhausen 

OBERHAUSEN. 12 
Germania m rovina è il ti

tolo di un lurido film docu
mentario sulla Germania an
ni 1943-59 che sarà presentato 
a'ia Set t imana del film docu
mentarlo di Oberhausen. in 
programma dal 25 al 30 apri
le. Si t ra t t a di un documen
tario realizzato con materiali 
degli archivi del governo fe
derale e di cineteche private. 

taglia comune per la riforma 
legislativa, già in discussio
ne in Parlamento. 

«Ciò non significa, certo, 
ignorare la particolare fun
zione, il particolare valore 
storico della Scala. Questo è 
un patrimonio che non ap
partiene solo a Milano, ma 
all ' intera comunità naziona
le. Per questo i comunisti ri
badiscono ancora una volta 
la necessità di un particolare 
provvedimento legislativo che 
assicuri alla Scala il mante
nimento e l 'arricchimento 
della sua funzione interna
zionale. che ha dato all'Ita
lia una prestigiosa presenza 
in tanti pae.ìl del mondo. 

« Questo provvedimento, 
che già è in fase di avanza
ta elaborazione (ne sta di
scutendo anche la Commis
sione culturale del Consiglio 
Comunale di Milano) può as
sicurare alla Scala la possi
bilità di mantenere, nell'am
bito della riforma generale. 
il suo ruolo specifico. 

«Per superare le difficoltà 
attuali del teatro milanese 
occorrerà anche rimuovere 
gli elementi di conflitto e di 
polemica che caratterizzano i 
rapporti t ra la direzione e 
le diverse categorie di lavo
ratori. Ciò sarà possibile se 
si potrà costruire, a t t raverso 
il dibatt i to culturale, at tra
verso un franco confronto 
della direzione e di tu t te le 
forze politiche e culturali del
la città con le organizzazio
ni sindacali. Il consenso e la 
collaborazione dei lavoratori. 

«Questa è un'esigenza che 
per gli organismi sindacali 
interni al teatro si pone con 
grande forza: cercando di 
impegnarsi in modo costrut
tivo per la vita e l'opera del
la Scala, eliminando le vec
chie scorie corporative, essi 
sa ranno coerenti con la scel
ta strategica generale del mo
vimento sindacale di fronte 
alla crisi gravissima che at
tanaglia il Paese sia sul piano 
economico, sia sul piano cul
turale. 

« Su queste linee che con
sentono di perseguire e svi
luppare l'azione positiva che 
ha sinora caratterizzato la 
Scala, si muoveranno i co
munisti. auspicando che la 
crisi del teat ro milanese sia 
risolta positivamente con 11 
ri t iro delle dimissioni di Pao
lo Grassi e con una più sal
da solidarietà di tut te le for
ze che in Italia si battono 
per la riforma del settore 
musicale ». 

Goldoni, Eduardo e Viviani in 
scena nelle città dell'Ucraina 

Il successo delle opere dei nostri autori nella repubblica trae origine da una lunga tradizione 

Dalla nostra redazione 

Ra i \!7 

controcanale 

MOSCA, 12 
Tre opere di autori italia

ni — Goldoni, De Filippo e 
Viviani — vengono presen
ta te in questi giorni, nelle 
versioni in russo ed ucrai-
IHO, In q u i t t r o ci t tà del
l'Ucraina sovietica. A Cer-
nlgov — antico centro di ori
gini russe — il «Tea t ro mu
sicale e drammat ico» inti
tolato a « Taras Scevscen-
ko » inette in scena Arlec-
chtno servitore di due pa
droni di Carlo Goldoni; a 
Sebastopoli — la cit tà situa
ta sulle rive del mar Nero. 
in Crimea — il Teatro « Ana-
toll Lunaciarskl » ha in car
tellone Mia figlia di 
Eduardo De Filippo e lo 
stesso spettacolo viene pre
sentato nel centro Industria
le di Krivoj Rog al «Tea
tro russo»; a Donetsk — 
la città operaia nel cuore del 
bacino minerario del Don — 
il <\ Teatro ucraino » pre
senta. sotto il titolo La coni' 
media all'italiana, un col
lage di episodi t rat t i da opc 
re di Raffaele Viviani. 

L'interesse per tali ope
re non è casuale. Il critico 
Vikter Ostapcenko ci fa no
tare che sulle scene del tea
tri drammatici dell 'Ucraina 
sono già estremamente no
ti, oltre al lavori di Goldo
ni. De Filippo e Viviani. la
vori di Carlo Gozzi, Eduardo 
Scarpetta. Aldo Nicolai. Do
menico Modugno e Gianni 
Rodari. 

«Le opere teatrali di Gol
doni — precisa il critico 
ucraino — più di una volta 
hanno a t t i ra to l 'attenzione 
dei nostri registi. Le sue com
medie più fortunate -Arlec
chino servitore di due pa 
droni e La Locandiera, ad 

esempio, sono s ta te accol
te con successo in tu t ta 
l 'Ucraina. In particolare qui 
si ricorda ancora il trionfo 
della Locandiera nel 1921 a! 
Teatro drammatico Ivan 
Frank di Kiev, trionfo do 
vuto alla maestria del regi
sta Amvrosi Buchrna, che ri
propose il lavoro goldonia
no anche nel duro perioda 
della seconda guerra mon
diale. E fu anche itr.-ma al 
vostro grande drammaturgo 
che le nostre popolazioni, in 
quel brutti tempi, trovarono 
il modo di sorridere colpi 

A Roma, il 24 e 25 aprile 

Convegno del sindacato 
dei critici sul cinema 

Voci della critica ed espe
rienze organizzative nella cul
tura cinematografica di og
gi è il tema del convegno che 
il Sindacato nazionale criti
ci cinematografici ha organiz
zato per il 24-25 aprile a Ro
ma. alla Libreria « Il Lento ». 

Tale convegno si propo/ie 
di st imolare un incontro 
quanto più ampio possibile 
fra tut t i coloro che operano 
in Italia nel campo della cul
tura cinematografica: studio
si che svolgono la loro atti
vità nell 'ambito universita
rio, saggisti e critici, redatto

ri e collaboratori di riviste, 
dirigenti di associazioni di ba
se. at t ive nel settore specifi
co del cinema: animatori di 
« club » cinematografici in 
qualsiasi modo organizzati. 

Il Sindacato intende consi
derare l 'eventualità di una 
nuova strut turazione di tu t te 
le forze che sì occupano di 
cinema a livello culturale e 
sociale, per facilitare la ri
cerca scientifica e la pratica 
divulgativa e avviare, nell'in
teresse reciproco, un rap
porto costante di verifica e 
di approfondimento. 

te da uno spettacolo denso 
di allegria e di sottile umo
rismo ». 

Oltre alle opere di Goldo
ni le scene dell 'Ucraina han
no ospitate anche tragedie 
romantiche di Paolo l i a c o -
mett i come La morte civile 
Tali spettacoli — come pre
cisano i dirigenti dell'asso
ciazione ucra 'na per i rap
porti cu l tun l i con i paesi 
europei — facevano parte 
del repertorio di varie com
pagnie d 'arte drammatica 
delle città di Cernovzi. Dnio-
propetrovsk. Lvov. 

Anche il nome di Viviani 
è es t remamente noto. « La 
sua commedia triste L'ultimo 
sruqnizzo — dice il critico 
Ost ipcenko — è sVUa se
guita ed aonre/^-atu da~li 
spettatori delle cit tà di Iva
no Frankovsk. Rovno e Ve-
roscilovcrrad ». 

II successo di t u t t e queste 
onere classiche ha cosi con
tribuito a creare un interes
se notevole nel confronti 
della drammaturgia ','ontem-
poranea. « In Ucraina — no
ta il critico — si può dire 
che Eduardo De Filinpo è or
mai di casa. A Kiev, nel 
195R. ner la prima volfa nel
l 'URSS. fu presentato :' suo 
lavoro Le buaic con \* uamfre 
lunghe. L'avvenimenro fu ec
cezionale: nello spettacolo 
furono imnecnati i più no
ti a-tisti del teatro o cioè 
attori come Anna Litvinova. 
Orieori Dolgov e Val lent in 
Ducler ». 

II successo si è prot ra t to 
senza soste per oltre dieci 
anni . Ed ora le recite, vi
sto il continuo interesse del 
pubblico per la drammatur
gia i taliana, sono destinate 

a riprendere. Tornano cosi sul 
palcoscenico Natale iìi casa 
Cupiello, Mia famiglia. De 
Pretore Vincenzo, Filumcna 
Marturano di De Filippo. Di 
Domenico Modugno si pre
senta la commedia musica
le Rinaldo in campo men
tre di Gianni Rodari. .scrit
tore popolarissimo in tu t ta 
l 'URSS, va in scena una ri
duzione teatrale di Cipol
lino. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: una scena 

dello spettacolo dedicato a 
Raffaele Viviani. rappresen
tato dal Teatro ucraino di 
Donetsk. 

« Tournée » 

europea dei 

« Rolling Stones » 
LONDRA. 12 

Il complesso musicale In
glese dei Rolling Stones ha in 
programma una tournée eu
ropea in maggio e giugno. 

II complesso si esibirà In no
ve paesi: Gran Bretagna, 
Olanda, Germania Federale, 
Francia, Svizzera, Austria. 
Belgio. Spagna e Jugoslavia. 
La tournee, comincerà in 
Gran Bretagna, dove i Rolling 
Stones non si esibivano dal 
1973. In coincidenza con que
sta serie di concerti verrà lan
ciato l'ultimo « album » di di
schi del complesso. 

RDT alla 
Fiera internazionale di Milano 1976 

Cinque importanti aziende per il commercio 
estero presentano: macchine utensili, prodotti 

elettrotecnici ed elettronici, prodotti chi
mici, impianti di illuminazione e lampadari, 

motociclette ed apparati elettrici per 
autoveicoli 

UNA SORTITA? — Ci pare 
che la seconda e conclusiva 
puntata del Maiakovski di 
D'Avino. Mandarà e Negnn 
abbia confermato lo sforzo 
degli autori di discostarsi dal
le tradizionali biografie tele
visive per tentare una ricer
ca sulla condizione dell'intel
lettuale in un'epoca rivolu
zionaria: una ricerca per la 
quale la vicenda del grande 
poeta sovietico si offriva co
me occasione privilegiata, 
perchè a caratterizzarla era 
la tensione, feconda e dram
matica insiemi', a far coin
cidere creazione artistica e 
azione politica. 

Purtroppo. però, questo 
sforzo, clic noi continuiamo 
a ritenere vada considerato 
con attenzione e con rispetto, 
non ha dato i risultati che 
era possibile attendersi: e 
non li Ila dati, secondo noi. 
perché, nelle condizioni com
plessive e nei limiti nei qua
li è stato compiuto, non po
teva darli. 

In fondo, l'intenzione degli 
autori del program ma si è 
rivelata soprattutto nel loro 
approccio al suicidio di Maia
kovski. assunto come momen
to supremo da indagare per 
interpretare l'intera vicenda: 
negando, nei fatti, die esso 
potesse essere spiegato, se
condo una certa convenzio
ne, come prova definitiva del
la sconfitta dell'artista soc
combente dinanzi al potere. 
D'Avuto. Mandarà e Neqnn 
hanno cercato di « rtequili-
brare l'ottica » isono parole 
di Negnn > per ricostruire i 
termini oqqettivi e soggetti
vi del travaglio die condusse 
Maiakovski al suo gesto de
finitivo. Ma poi. ni questa 
ricerca, essi non sono riu
sciti a dar conto sul video 
della complessità reale del
la vicenda individuale del 
protagonista e dell'epoca in 
cui essa si collocò. 

Intanto, sembrava che. in 
sostanza, gli artisti sovietici 
si trovassero a confronto con 
due tendenze presenti nel 
« potere »/ quella impersona
ta da alcuni dirigenti « libe
rali », fino ad un certo pun
to prevalente, e quella del-
J'« apparato ». in ascesa per 
l'appoggio di Stalin. In real
tà. una simile semplificazione 
non dava conto di un altro. 
fondamentale termine della 
questione (il rapporto con le 
masso e del quadro sociale 
complessivo nel quale il la
voro degli intellettuali si col
locava. Un quadro in conti
nuo mutamento: e. invece. 
nello sceneggiato si coglieva 
l'assenza di un autentico pro
cesso. 

Gli stessi contrasti interni 
al inondo degli intellettuali e 
degli artisti erano enunciati. 
ma non se ne scorgevano gli 
agganci con la realtà storica: 
della multiforme attività ar
tistica e politica dello stesso 
Maiakovski si riferiva solo 
indirettamente in modo net
tamente parziale. D'altra par
te. sebbene la ricerca inten
desse evidentemente instau
rare un rapporto tra il « pub
blico» e il {(privato» della 

esistenza del protagonista, le 
due dimensioni permanevano 
separate: sì che. a momenti 
(e si veda anche ta frase 
conclusiva di Lilia Brik). la 
«ottica riequilibrata» attra
verso la quale gli autori guar
davano al suicidio rischiava 
di risultare semplicemente ri
duttiva: Maiakovski, da vit
tima del «potere», rischiava 
di mutarsi in vittima soltan
to della sua angoscia esisten
ziale. o addirittura, della ÉUO 
aspirazione all'onnipotenza 
(non voleva rassegnarsi a in
vecchiare). 

Rischi simili, peraltro, era 
no accentuati dal fatto che. 
mentre la vicenda era assun
ta come «caso*> esemplare e 
le diverse situazioni erano 
presentate come momenti di 
sintesi (si veda anche il mon-
taagio che non rispettava la 
cronologia degli avvenimen
ti'. la recitazione — in parti
colare quella di Tino Schirin-
zi nei panni di Maiakovski — 
era ancora di stampo natii-
listico. e perfino esasperata 
nei toni: e il protagonista 
finiva per assomigliare al-
l'« eroe », l'unico in grado di 
capire, l'unico che avesse 
davvero ragione (e, per que
sto. come tutti i «giusti». 
destinato a soccombere?). 

Certo, molte di queste sem 
plificazioni e di queste sfasa
ture derivavano dalla gabbia 
imposta dalle modalità dello 
sceneggiato, che. come ave 
vaino già rilevato la settima
na scorsa, gli autori non han 
no infranto. E tuttavia, non 
servivano nemmeno a facili
tare la comprensione del di
scorso. per interpretare il 
quale i telespettatori avreb
bero avuto bisogno di ben al
tri e più numerosi e puntua
li punti di riferimento. In de
finitiva. non dimentichiamo 
che per milioni di italiani fi 
no a ieri Maiakovski era sol
tanto un nome. 

E allora, ecco perchè abbia 
mo detto che i risultati non 
potevano che essere quelh 
che sono stati, nelle condizio
ni date. Con questo Maiakov
ski. in fondo, la TV ha com
piuto un gesto antitradizio
nale: ma l'ha compiuto. 
ancora una volta, nello 
stile della sortita. Il pro
gramma. isolato e inatteso. 
è piombato come un fulmine 
la domenica sera, sul capo dei 
telespettatori. E buonanotte. 

Qui torna il problema dei 
modi di produzione e di prò 
grammazione della RAI-TV. 
Per mandare in porto una 
operazione culturale autenti
ca. sarebbe stato necessario 
porsi il problema in altri ter
mini: sarebbe stato necessa
rio approntare un insieme di 
trasmissioni, da realizzarsi in 
varia chiavi e su vari piani. 
anche cogliendo le occasioni 
offerte dalla realtà esterna 
(per esempio, dalle iniziatiti' 
teatrali e editoriali di que 
ste settimane) fondendo dai 
vero informazione, cultura <• 
spettacolo nell'ambito di w.r: 
programmazione ragionata 

g. c. 

oggi vedremo 
BIANCONERO (1°, ore 12,55) 

La rubrica cura ta da Giuseppe Giacovazzo è intitolata que. 
s t ' o ^ i al Blocco dei riscatti: come si può intuire. 11 pro
gramma intende dibattere le recenti iniziative di alcuni ma
gistrati che hanno pensato di far fronte all 'ondata dei seque
stri di persona impedendo ai congiunti delle vittime di ver
sare ingenti somme ai rapitori. A confronto in studio, due 
opposti parer; in merito alla questione, quelli dell'avvocato 
Adolfo Gat t i e dell'ex magistrato Giovanni Flick. 

TELEGIORNALE (2°, ore 22) 
Per la rubrica Dossier del TG2. curata da Ezio Zefferl. 

va in onda questa sera un servizio intitolato a Mafia su Na
poli. Il programma prende spunto dai recenti provvedimenti 
adottat i nel capoluogo campano dal questore Pasquale Colom
bo (cirquantanove persone g:à Inviate al soggiorno obbligato. 
quarantaquat t ro dello quali sottoposte alla legee antimafia) il 
quale ha finora chiesto una p:ù intensa ed efficace applica
zione del codice nei riguardi di un fenomeno, quello della 
mtilavit-i organizzata in forma mafiosa e forte di complicità 
ad alto livello, la cu: espansione si fa sempre più minaccio»»-

TV nazionale 
12.30 SAPERE 

« Da uio t;.'in1'.n'ito » 
1 2 . 5 5 BIANCONERO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14.15 CORSO DI TEDESCO 
16.45 PROGRAMMI PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Ojel rissosa, irascible, 
csr.ss mo t-rscc 3 d. Fer
ra » - ' Si.21.0 » 

18.15 SAPERE 
' I 5-1-.3'. coTr-.ia-.t': 
Romme: » 

19.05 OUINDICI MINUTI CON 
ANTONELLO RONDI 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 NELLA TUA VITA 

Terza ed u T.rr.a pj-.ta!» 
de.I'or.g>.et TV <J. To

ni De Gregario con Alt-
na Bonasso. 

22,00 LE GRANDI RATTA 
GLIE DEL PASSATO 

23,00 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
18.00 NOTIZIE TG 

NUOVI ALFABETI 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 UNA DOMANDA DI 

MATRIMONIO 
Sceneggiato di Se-raMai 
So'o/ a/ tratto eia « 1 
racconto di Anton C o 
ero/. 

19.30 TELEGIORNALE 
20.4S UNA SERA CON 

« Ja: 'e Andrews • Harry 
S*'a'o-i*e » 

2 1 , 4 0 L'UOMO E LA TERRA 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 

L'OFFERTA DIMOSTRA: 

R D T partner per un libero commercio mondiale e per il progresso tecnico 

1 

Radio 1° 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
2 1 . 23: 6. M2:r_,r -o rr.j; ca r. 
6.25. A.rr.2-.j;co. 7.23 5;;-T-
GlC.RNALE RADIO O^E 7. 
do rr.r. 8 . 3 J Le caizo.-.. de! 
mjtT.no. 9: Vo. ed 'o: 11: Vz\-
t-o s-iono. 11.30 O - ^ S T I essa 
d terrore. 12 10 QJ::.-:O p-->-
5-am.—.3 13.20 Tj::a àzu'l'a-
1 2. 14.05. O.-aiio: 15.30.- Per 
voi 5 o-.a.i.; 16.30. Fi-.alrr.ente 
aicrie no; 17.05- Gesù secon
do Dreyer; 17.25 Fffo.-: ss rr.ri-
1S: V.-is.ca 1.-1: 19.30. Concerto 
va ca/o. 20.20 Andata e r-
to.-r.3; 22.05: Le ca.-.za-, ss.-71*. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6 30. 7.30. 3.30. 3.30. 10.30. 
11.30. 12 30, 13.30. 15.30. 
16.30, 18.30. 19 30. 22.30: 
6: Il mstt n :-e. 7.45 Buon 
g"o-no coi; 8.30 Rad oTiitli 
l'orchestra: 9.35: Gesù secondo 
no; 8.40: Suoni e colori del-
Dreyer; 9,55: Canzoni per tut-

1": 10.35: Turri Insieme alla 
ni o: 12.40. A :o gradimento; 
13.35: S J d 3 *'•: 15: Tutt«-
r-.js :a : 15.40. Cararai: 1 7 , 3 0 T 
Spe:.a e rado 2: 17.50: Giro 
ds. mor.io -n musica; 18,55: 
Rad odlscoteca; 19.55: SupOf-
soi e: 21.29: Pspoff; 22,50: 
L'uomo de:.a notte. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO * ORE: 
7.30. 14. 2 1 . 23; 7: Ouoti-
d aia: 8.30: Concerto di aper
tura; 9.30: Mus.cha cameristi
che di Ra/e:; 10.10: La setti
mana dei fi l l i di Bach; 11,15] 
Arci v.o del disco; 11,45: La 
creatane d: Haydn; 14.25: La 
rr.us'ca ne! temoo; 15.45: Mu-
s c.sti ira..ani di oggi; 16.45: 
Come e perche; 17,10: Classa 
un.ca. 17.25: l»tz oggi; 17,50: 
La staffetta; 18.10: Donna '70; 
18.30 Come mangiano gli itar 
I 3n : 19.15: Concerto dalla ta
ra; 20: Il me'odramma In di
scoteca; 21.15: Setta arti; 
21.30: Il clavicembalo «•» 
temperato. 


